L’ULTIMA SERA
Una sera di Luglio, l’ultima delle mie vacanze in Sicilia,

mi trovai con degli amici che da una settimana a questa 

parte avevo conosciuto nel villaggio. Eravamo seduti in 

cerchio, pensando a cosa avremo potuto fare. Un idea

“lampo” mi colse e subito la proposi:

-“Se andassimo al mare a farci un bel bagnetto al di là 

del ponte?” Maria chiara, una ragazza piazzatella, ma

molto simpatica, approvò con euforia insieme a tutti gl’altri.

Finita la discoteca, attorno alla una di notte andammo ognuno

nella propria camera per metterci il costume per poi

ritrovarci alla una e un quarto nell’anfiteatro. Così [fui] fu.

Avevo fatto fatica a prendere il costume, dato che mia

mamma non voleva che uscissi, ma soprattutto, dal primo

giorno che eravamo arrivati, più volte mi raccomandò

di non oltrepassare il ponte che conduceva al mare se non con

la sua presenza. Ma aihmé, era l’ultima sera e io mi

volevo divertire come non mai. Oltrepassammo il ponte, e giù 

verso il mare. L’acqua era gelida [,] ma non ci importava

stavamo in silenzio ad ascoltare il fruscio delle onde.

[c’era una casetta]. C’era il pericolo che il bagnino ci

scoprisse, ma non passava mai di lì. Michael ad un

tratto starnutì, era leggermente raffreddato, un ragazzo

“buono come il pane”, col cuore d’oro [anche un ottimo

“play-boy”] e con un particolare fascino sulle ragazze.

L’indomani non ci saremmo più rivisti, dovevamo

tutti partire molto presto al mattino, in orari differenti. 

[xxx] Tutto a un tratto una luce illuminò la spiaggia, così 

d’improvviso. Era il bagnino, ma che noia tutte a noi

capitano sempre! Eravamo fermi, immobili, quando

il bagnino se [ne] né andò. [xxx] Ognuno corse nella

propria stanza a perdifiato. Passarono trenta minuti

[e chiamai e a] chiamai a uno a uno tutti i miei

amici, il silenzio più totale se non forse per la russata 

di mia sorella. Niente, non potevo presentarmi bussando

[a casa ho] sulla porta della loro camera alle tre di 

mattina. Mi rassegnai. Andai a dormire sapendo

di non poterli mai più rivedere. Mi mancavano già. Se

solo avessi dato ascolto a mia mamma o fossi stato

più coscente.

